
 

 
Delibera n. 7 del Collegio dei Docenti del 01.09.26 

 

 

CRITERI DI AMMISSIONE A.S. 2026/2027 

 

Criteri per l’ammissione alla classe successiva (CLASSI I, II, III, IV): 
 

 frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato, salvo le  deroghe previste 

dall’ art. 1, c. 1 lettera l del DPR 135/2025; 

 voto di comportamento non inferiore a sei decimi; 

 raggiungimento, totale o parziale, degli obiettivi stabiliti dal Consiglio di Classe; 

 possibilità di seguire proficuamente il programma del successivo anno scolastico; 

 progressi fra livelli di ingresso e risultati conseguiti; 

 interesse e impegno dimostrati nella partecipazione, con almeno il 75% di ore di frequenza,                 ad 

attività progettuali promosse dalla Scuola con ricadute positive sul profitto della disciplina 

oggetto del corso o di disciplina affine. Il Consiglio di Classe attribuirà fino a massimo un voto 

aggiuntivo a quello della media dei voti conseguiti dall’alunno in tale disciplina, in presenza di 

una partecipazione al corso costruttiva, un impegno proficuo e un profitto eccellente/buono. 

 impegno e partecipazione attiva e proficua nei percorsi di FSL. 

 

Criteri per la sospensione del giudizio (CLASSI I, II, III, IV): 

 Una valutazione pari a sei decimi nel comportamento comporta (di per sé) la sospensione del 

giudizio e l’assegnazione di un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, su 

tematiche connesse alle ragioni che hanno determinato il voto di comportamento attribuito. La 

mancata presentazione dell'elaborato prima dell’integrazione dello scrutinio finale da parte del 

Consiglio di Classe, ovvero l'esito non positivo comporta la non ammissione alla classe successiva 

(art. 1, c. 1 lettera d, 4) 2-ter del DPR 135/2025) 

 Nel caso di valutazione inferiore a sei decimi in una o più discipline, il Consiglio di Classe valuta 

la possibilità del raggiungimento degli standard disciplinari nelle materie con insufficienze, 

durante il periodo estivo, mediante uno studio autonomo ed eventuali corsi di recupero: 



 

 

 si può essere ammessi alla sospensione della valutazione con un massimo di: 

o 3 discipline con insufficienza non grave (voto = 5) 

o 2 discipline con insufficienza non grave (voto = 5) e 1 disciplina con 

insufficienza grave (voto=4) 

o 1 disciplina con insufficienza non grave (voto = 5) e 2 discipline con 

insufficienza grave (voto=4) 

 

 

Criteri per la non ammissione alla classe successiva (CLASSI I, II, III, IV): 

Si decreta la non ammissione alla classe successiva 

o in presenza di 3 discipline con insufficienza grave (voto=4) o più di 3 discipline con 

insufficienza grave (voto=4)  e/o non grave (voto = 5) 

o in presenza anche di una sola disciplina con votazione minore o uguale a 3 
 

 

 

Criteri per l’ammissione all’Esame di Maturità (CLASSI V): 

Sono ammessi all’Esame di Maturità, salvo quanto previsto dall’articolo 4 comma 6 del DPR 249/1998, 

gli studenti in possesso dei seguenti requisiti (di cui all’art. 13, c. 2, lettere a), b), c), d) del Dlgs n. 

62/2017 e secondo periodo - introdotto dall’art.1, c. 1, lettera c, della L. 150/2024): 

- frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato, salvo le deroghe previste       

dall’ art. 1, c. 1 lettera l del DPR 135/2025; 

- partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall' INVALSI, volte a 

verificare i livelli di apprendimento conseguiti in italiano, matematica, inglese; 

- svolgimento delle attività di FSL secondo quanto previsto dall'indirizzo di studio nel secondo 

biennio  e nell’ ultimo anno di corso; 

- votazione non inferiore alla sufficienza in tutte le discipline, fatta salva la possibilità per il  

Consiglio di Classe di ammettere l’alunno, con adeguata motivazione, anche con un voto inferiore 

a sei decimi in una disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto; 

- voto di comportamento non inferiore a sei decimi; 

- nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, il Consiglio di Classe assegna un 

elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio 

dell’Esame di Maturità. 

 


